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Regione Lazio 

 
L.R. Lazio 30 dicembre 2024, n. 22 
“Legge di stabilità regionale 2025 articolo 11.bis commi dal 77 al 84” 
[Pubblicata nel BUR 31 dicembre 2024, n. 105 Supplemento Ordinario n. 1] 
 
…omissis… 
 
77.  La sala del commiato è la struttura destinata alla celebrazione di riti di commemorazione e di dignitoso 
commiato del defunto ove, su richiesta dei familiari o di altri soggetti aventi titolo, il feretro chiuso del defunto è 
esposto, per brevi periodi, a fini cerimoniali. 
 
78.  La gestione della sala del commiato può essere affidata ai soggetti che esercitano l’attività funebre, previa 
comunicazione al comune competente nelle forme previste dallo stesso. 
 
79.  La casa funeraria rappresenta una struttura appositamente concepita per offrire, su richiesta dei familiari o di 
altri soggetti aventi titolo, una serie di servizi specifici, tra cui: 
 
a)    l’osservazione della salma; 
b)   l’esecuzione di trattamenti antiputrefattivi; 
c)    la pratica di interventi di tanatoprassi e tanatocosmesi; 
d)   la custodia e l’esposizione delle salme e dei cadaveri; 
e)    l’organizzazione di cerimonie; 
f)    le attività proprie della sala del commiato. 
 
80.  La realizzazione e la gestione di una casa funeraria sono consentite esclusivamente ai soggetti che esercitano 
attività funebri e che siano in possesso dei requisiti di legge previa segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), completa del parere favorevole dell’azienda sanitaria locale (ASL) competente per territorio. Il comune 
competente definisce i requisiti strutturali delle case funerarie e la loro ubicazione, garantendo una piena con-
formità agli standard normativi, e provvede alla vigilanza sul funzionamento delle case medesime. 
 
81.  L’ASL territorialmente competente verifica il possesso dei requisiti igienico-sanitari delle strutture di cui ai 
commi da 77 a 80. 
 
82.  Le case funerarie non possono stipulare convenzioni con i comuni né con strutture sanitarie pubbliche per 
l’erogazione del servizio obitoriale. Esse non possono essere situate all’interno di strutture obitoriali, di strutture 
sanitarie pubbliche o private, di strutture sociosanitarie o socioassistenziali, né all’interno dei cimiteri. 
 
83.  La Giunta regionale, con regolamento di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto, da adottarsi 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la commissione consiliare 
competente, definisce le modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 77 a 82. 
 
84.  Al fine di promuovere l’accesso dei cittadini alle informazioni necessarie per la fruibilità dei servizi di cui ai 
commi da 77 a 80, nel programma 11 “Altri servizi generali” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e 
di gestione”, titolo 1 “Spese correnti”, della voce di spesa denominata: “Spese per promuovere l’accesso dei cit-
tadini alle informazioni necessarie per la fruibilità dei servizi relativi alla sala del commiato e alla casa funera-
ria”, con uno stanziamento pari a euro 50.000,00, per l’anno 2025, derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse iscritte nel bilancio regionale 2025-2027, a valere sulla medesima annualità, nel fondo speciale di cui al 
programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 “Spese correnti”. Per gli anni 
successivi al 2025, si provvede a valere sullo stanziamento autorizzato ai sensi della legge di bilancio di previ-
sione finanziario regionale. 
 
…omissis… 
 


